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Dalla nostra comunità diffusa  
in tutto il mondo
CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ «PANDEMIA SENZA FAME»

Nell’attuale pandemia, in Brasile, 
il numero dei più poveri è in forte 
aumento. Molte persone, soprat-
tutto molte famiglie, stanno lot-
tando per il proprio sostenta-
mento perché hanno perso il 
lavoro o non hanno un lavoro 
fisso. Tre giovani, che lavorano 
nella pastorale parrocchiale 
della comunicazione di Manga-
beira, hanno fatto visita a noi 
suore e ci hanno parlato di un 
loro progetto. Eravamo subito 
molto entusiaste e abbiamo pro-
messo loro il nostro aiuto. Il par-
roco ha invitato tutti i responsa-
bili dei vari gruppi parrocchiali. 
Ogni comunità parrocchiale 
avrebbe dovuto assumersi la 
responsabilità di trovare un pro-
dotto alimentare. Le famiglie 
dovevano essere visitate per 
identificare coloro che erano nel 
bisogno. Ci siamo poi incontrati 
e scambiati le informazioni e 
abbiamo preso nota delle 
famiglie bisognose. Il 5 giugno si 
è svolta l’azione in un grande 
«drive thru» (ristorante in cui si 
viene serviti senza dover scen-

dere dall’auto). La gente veniva 
in auto, moto, bicicletta e a 
piedi. Ha consegnato i propri 
doni alla chiesa e ha ricevuto la 
benedizione del parroco. C’era 
anche un punto di consegna a 
casa nostra. È stata raccolta una 
tonnellata di cibo. 61 famiglie 
hanno ricevuto una borsa con 
riso, fagioli, zucchero, pasta, 
mais, caffè, biscotti al latte in 
polvere, olio e articoli igienici. I 
giovani sono anche andati ai 
supermercati per chiedere cibo. 
Il proprietario di uno di questi 
negozi ha fatto di tutto per aiu-
tarci. Questa azione ha avuto 
molto successo. È già stato lan-
ciato un appello per una 
seconda azione, alla quale sono 
invitate anche persone di altre 
confessioni. Questa azione è una 
goccia nel mare, ma questi gesti 
di solidarietà sono importanti: le 
persone ricche donano il neces-
sario a chi ha poco o troppo 
poco.

Sr. Geralda Kunz,  
Gov. Mangabeira/Brasilien

Concerne: Abbonamento di «Tracce di 
luce» e cambiamenti d’indirizzo.

INDIRIZZO

Segretariato 
Madre Maria Teresa Scherer 
Klosterstrasse 10 
6440 Brunnen / Svitto

pilgerdienst.leitung@ kloster-ingenbohl.ch 
pilgerdienst@kloster-ingenbohl.ch 
www.kloster-ingenbohl.ch 
www.scsc-ingenbohl.org

Klosterzentrale:  041 825 20 00 
Pilgerdienst:  041 825 23 51 
Pilgerdienst Handy: 079 618 06 12 
Lingua Italiana: 041 825 23 61

Conto postale 60-29943-3 
IBAN CH03 0900 0000 6002 9943 3

ORARIO DI 
 APERTURA DEL 
 SEGRETARIATO

Da lunedì a domenica: 
10.00 – 11.45 
13.30 – 17.00

La domenica di Pasqua, 
di Pentecoste e il  
25 dicembre, la portine-
ria del Segretariato è 
chiusa.

Il 16 di ogni mese 
ricorre la giornata 
del pellegrino con 
Santa Messa alle 
ore 10.45.

Tracce di luce

Beata Madre Maria Teresa Scherer 
o g g i

Suore di Carità 
della Santa Croce  
Ingenbohl

3 / 2021

Conforme ai decreti del Papa Urbano VIII dichiariamo che tutte le preghiere 
esaudite qui pubblicate richiedono solo credibilità umana e che noi sotto-
poniamo tutto al giudizio  della santa Chiesa.
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Una parola  
sulla viaPreghiera easuditeUno sguardo nella sua vita

All’inizio del mese di febbraio 1871 l’eser-
cito francese del generale Bourbaki, cir-
condato dai tedeschi, si rifugiò con 
87 000 uomini e 12 000 cavalli a Les Verriè-
res; attraversato il confine svizzero fu inter-
nato per sei settimane. I soldati con le 
uniformi a brandelli, provati dalla fame, 
dal freddo e in parte dal vaiolo e dal tifo, 
dovettero essere alloggiati, nutriti e 
curati. Furono ripartiti in 190 località fra 
tutti i cantoni svizzeri.

Madre Maria Teresa chiese alle comunità 
sovraccaricate di segnalarle la necessità 
di suore infermiere dichiarandosi pronta 
ad intervenire. Così il medico ufficiale Jost 
Elmiger di Sursee chiese urgentemente 
«da tre a quattro infermiere, di cui almeno 
una che parlasse il francese e il tedesco». 
A Schinznach, le suore furono responsabili 
del grande ospedale di internamento. A 
Rorschach, Svitto, Stans, Sarnen, Willisau e 
Coira organizzarono ospedali da campo 
più grandi. A Ingenbohl, Madre Maria 
Teresa allestì un piccolo ospedale in una 
pensione, lì dal 17 febbraio al 31 marzo 
furono curati parecchi malati francesi.

Fu anche costretta a istituire un proprio 
ospedale a Ingenbohl per curare le suore 
infermiere malate che ritornavano da 
tutte le regioni.

Grazie mille per le vostre pre-
ghiere e per l’intercessione di 
Madre Maria Teresa. Ho dovuto 
fare un’artroscopia del ginocchio 
a novembre dello scorso anno. 
Poi all’inizio di dicembre un’ope-
razione all’articolazione tem-
poro-mandibolare e pochi giorni 
fa un’operazione all’articolazione 
del ginocchio con l’utilizzo di una 
protesi parziale. Sono stato in 
grado di lasciare la clinica dopo 
soli quattro giorni e ora dopo 10 
giorni posso salire le scale quasi 
senza dolore. Sono convinto che 
Madre Maria Teresa abbia 
risposto alle nostre preghiere e 
per questo ringrazio di tutto 
cuore la cara Madre. F.D.R

Dopo un intervento clinico mio 
marito ha avuto un’infezione inte-
stinale. Gli hanno fatto tante cure, 
ma senza successo. Per anni ha 
sofferto di forti dolori addominali 
e sanguinamento. I medici non 
sapevano più cosa fare. Gli 
davano cortisone e antidolorifici. 
Ho promesso a Madre M. Teresa 

che se mi avesse aiutato avrei 
reso pubblica la sua intercessione. 
Poco dopo mio marito ha avuto 
febbre alta ed è stato trasferito in 
una clinica specializzata a Zurigo. 
Lì, hanno scoperto che aveva dei 
batteri tropicali nel sangue anche 
se non era mai stato all’estero. Gli 
è stata somministrata un’infusione 
di antibiotici ogni giorno per sei 
mesi e da allora sta bene. Grazie 
mille per l’aiuto e la preghiera 
delle suore. K.K.S

Una mia parente soffre di una 
grave malattia mentale ed è da 
tempo ricoverata in una clinica. 
Con piena fiducia ho pregato la 
nostra cara, beata Madre Maria 
Teresa. Anche amici e suore 
hanno implorato la sua guari-
gione. Oggi ho saputo da suo 
marito che, come per miracolo, 
è migliorata. Grazie di cuore alla 
nostra cara e benedetta Madre 
Maria Teresa. Continuo a pre-
gare chiedendo aiuto per la mia 
parente nel suo cammino verso 
la ripresa e la guarigione. L.H.B

Signore, Gesù Cristo,
sei stato riempito  
di Spirito Santo.

Sei passato facendo del bene.
Sulla tua strada  

hai incontrato gente 
con occhi aperti e

cuore compassionevole.
Non hai emarginato nessuno.

Hai ascoltato le persone,
le hai visitate  

e accompagnate.
Con loro hai condiviso  

quanto avevi, 
hai pregato per gli altri
e così hai reso evidente 

la misericordia di Dio  
sulla terra.

Il tuo messaggio  
mi commuove.

Il tuo esempio mi ispira a 
vivere misericordiosamente,

e a lasciarmi coinvolgere 
dalle persone che incontro.

Spirito Santo,
aiutami ad essere 

misericordiosa. Amen.

Preghiera dell’ «Anno della 
Misericordia» 2016

Mani che donano  
parlano di Dio.
Dicono che mi accoglie  
e mi sostiene.
Mani che donano,  
mi ricreano,
sono la consolazione  
di questo mondo.

Parole che curano  
parlano di Dio
dicono che mi sta vicino.
Parole che mi guariscono,
sono la luce di questo mondo.

Occhi che vedono  
parlano di Dio
dicono che mi sta guardando.
Occhi che vedono  
aprono la porta,
sono la speranza del mondo.

Labbra che benedicono  
parlano di Dio
dicono il suo amore per me.
Labbra che benedicono  
sono la mia gioia,
sono il futuro del mondo.

Claus Peter März *1947
Da: Suor M. Clarissa 
Rutishauser, Madre 
Maria Teresa Scherer, 
Vita e opera 

Preghiera


